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Quanto è grave l’inquinamento da
diossine e PCB del “sito Caffaro”?

Alcuni confronti utili:

• “Caso Ilva di Taranto”

• “Caso Icmesa di Seveso”

• La popolazione generale
nel mondo



Inquinamento da PCB e diossine
a Taranto e a Brescia

Ilva di Taranto Caffaro di Brescia



Un confronto inquietante
Concentrazioni di diossine e PCB  massime

nel terreno all’esterno delle aziende
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Arpa Puglia, Relazione sui dati ambientali dell’area di Taranto, Bari. 8 settembre 2009,
p. 33-35.

Arpa Lombardia, Piano di integrazione e approfondimento delle indagini sullo stato del
suolo, sottosuolo, falde idriche e acque superficiali nella porzione sud occidentale del
comune di Brescia in un intorno significativo dello stabilimento Caffaro S. p. A.,
Brescia, febbraio 2002.



Brescia – SevesoUna premessa.

Diossine, dibenzofurani e PCB sono tre famiglie di numerosi composti
simili, ma a diversa tossicità in relazione al numero e alla posizione
degli atomi di cloro

A Seveso la contaminazione avvenne per precipitazione al suolo della
nube  formata dalla diossina più tossica, la 2,3,7,8tetracloro-p-
dibenzodiossina
7 policlorodibenzodiossine

PCDD/F

10 policlorodibenzofurani

12 policlorobifenili                    PCB-DL (diossina simili)

hanno una tossicità equivalente, con diversi fattori (TEQ), alla
diossina di Seveso.



Aggiunti i
PCB-Dl,
nella
proporzione
presente nel
sangue,
ovvero circa
2/3.

A Brescia
non
misurati i
PCB-DL

Zona A evacuata

C. Dilworth, V. Scatturin, Mappatura dell’inquinamento da diossina nel disastro Icmesa, in
1982. Seveso sei anni dopo, “Sapere”, giungo-agosto 1982, n. 848, pp. 75-80



Livelli di inquinamento da diossine e
PCB-DL (stima) per m2 di suolo

espressi in gTEQ/m2
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Taranto Brescia
Diossine e PCB-DL nel sangue umano

46,7 33,4 23,5
54

419

0
50

100
150
200
250
300
350
400
450

Diossine nel sangue

Taranto < 15 km

Taranto 15-30
km
Taranto > 30 km

Brescia non
esposti
Brescia
consumatori

pgTEQ/
g lipid
serum

Taranto: 45 allevatori più o meno vicini all’Ilva e consumatori I. Iavarone, E. De
Felip, A. Alimonti, M. Conversano, Studio esplorativo di biomonitoraggio tra gli
allevatori delle masserie della provincia di Taranto, Roma, 19 ottobre 2012, p. 73.

Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, et all., PCDD/F and PCB in human serum…, cit.



Seveso Brescia
Diossine e PCB-DL nel sangue umano
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Seveso: Brenda Eskenazi, Paolo Mocarelli, Marcella Warner, Larry Needham, Donald G.
Patterson, Jr. Steven Samuels, Wayman Turner, Pier Mario Gerthoux, Paolo Brambilla, Relationship
of Serum TCDD Concentrations and Age at Exposure of Female Residents of Seveso, Italy, in
“Environmental Health Perspectives” vol. 112,  n. 1, January 2004.

Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, Vittorio Abate, Chiara Laura Battistelli, Sergio Carasi
Marialuisa Casella, Nicola Iacovella, Annamaria Indelicato, Cinzia La Rocca, Carmelo
Scarcella, Silvia Alivernini, PCDD/F and PCB in human serum of differently exposed
population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73, (2008), S228–S234.



Una recente (2012) rassegna di 118 studi internazionali



Confronto tra le concentrazioni di diossine e PCB-DL nel
sangue dei Bresciani e nella popolazione generale
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Dario Consonni, Raffaella Sindaco, Pier Alberto Bertazzi, Blood levels of dioxins,
furans, dioxin-like PCBs, and TEQs in general populations: A review, 1989–2010,
“Environment International”, 44 (2012) 151–162, p. 156.

Luigi Turrio-Baldassarri, Vittorio Abate, Chiara Laura Battistelli, Sergio Carasi,
Marialuisa Casella, Nicola Iacovella, Annamaria Indelicato, Cinzia La Rocca, Carmelo
Scarcella, Silvia Alivernini, PCDD/F and PCB in human serum of differently exposed
population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73, (2008), S228–S234.



Dario Consonni, Raffaella Sindaco, Pier Alberto Bertazzi, Blood levels of dioxins, furans, dioxin-
like PCBs, and TEQs in general populations: A review, 1989–2010, cit.

Vengono riportati oltre 100 studi internazionali: Brescia, per la
popolazione generale, “non esposta”, risulta con il record internazionale
di concentrazioni di diossine e PCB-DL nel sangue.



Confronto tra le concentrazioni di PCB nel sangue
dei Bresciani e delle popolazioni di Francia e Usa
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Per gli Usa: Centers for Disease Control and Prevention, Fourth National Report
on Human Exposure to Environmental Chemicals, 2009.

Per la Francia: Insitute de Veille Sanitaire, Exposition de la population française
aux polluants de l’environnement, 2010

Per Brescia: Luigi Turrio-Baldassarri, et all., PCDD/F and PCB in human
serum…, cit.



Elevatissima contaminazione  anche di latte materno
Campione di latte di donna bresciana, al 3° mese di allattamento, consumatrice di

prodotti locali “sito Caffaro”:

PCDD/DF/PCB-DL 147 pgTEQ/g di grasso



• A Venezia 3 pool -10 campioni con dieta povera di pesce (1); -13 campioni con dieta
mediamente ricca di pesce (2); -6 con dieta ricca di pesce. (3) [Ingelido A. M. e al.,
Polychlorinated biphenyls (PCBs) and polybrominated diphenyl ethers (PBDEs) in milk from
Italian women living in Rome and Venice. Chemosphere. 67 S301-6].

• A Taranto 3 puerpere più esposte all’Ilva [V. Ascalone, Diossine e PCB nel latte materno a
Taranto. Taranto 14 aprile 2008, http://www.hcmagazine.it/autoimg/35.jpg ]

• A Duisburg (Germania)  169  campioni, età 19-42 anni, area altamente industrializzata
[Wittsiepe J. E al., PCDD/F and dioxin-like PCB in human blod and milk from German
mothers, Chemosphere 67 (2007)]

• A Caserta1 52 puerpere residenti in aree a rischio della Campania [Iss, Sebiorec. Rapporto
finale, dicembre 2010, p. 93]. A Caserta2  50 donne non esposte (1) e 50 esposte (2) [Rivezzi
e al. Diossine e PCB nella popolazione della Provincia di Caserta e di alcuni comuni di
Napoli nord. Studio sul rischio di esposizione di 100 donne alla prima gravidanza, dicembre
2008]

• A Brescia una donna al terzo mese di allattamento, consumatrice di alimenti del “sito Brescia-
Caffaro” [Turrio-Baldassarri L. e al., PCDD/F and PCB in human serum of differently
exposed population groups of an Italian city, “Chemosphere” 73 (2008) S228–S234]
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Il bambino allattato
per circa un anno con
quel latte contaminato
avrebbe assunto una

dose giornaliera di 882
pgTEQ/kg-bw (peso
corporeo), rispetto al
limite di 2 pgTEQ/kg-

bw (Ue – OMS),
ovvero qualcosa come

441 volte oltre il
limite.

E il bambino allattato con quel latte contaminato dalla
madre ignara perché colpevolmente mai informata
dall’Asl?

Effetti sugli ormoni e sui PCB nel sangue



Diossine nell’aria

A Taranto: media di 4 postazioni vicino all’Ilva, dal 13 al 16 giungo 2007.
Arpa Puglia, Relazione tecnica sulle rilevazioni di microinquinanti organici in aria
ambiente e nei terreni nell’area di Taranto, allegato 9 alla Relazione tecnica
preliminare, Bari 17 settembre 2007, p. 8.
A Brescia: media di 6 postazioni (4 del “sito Caffaro”) dal 2 al 21 agosto 2007.
Istituto superiore di sanità, Comune di Brescia, Piano di Monitoraggio della
qualità dell’Aria per la determinazione di microinquinanti organici ed inorganici
nell’ambito della Valutazione di Rischio nel Sito di Interesse Nazionale “Brescia-
Caffaro”, Brescia estate 2007

56,7

83,25

0
10
20
30
40
50
60
70
80
90

fgTEQ/m3

diossine nell'aria

Taranto
Brescia



Diossine nell’aria
Poiché nei suoli, nel sangue e nel latte materno  abbiamo il
record mondiale di contaminazione da diossine e PCB,
possiamo permetterci in città grandi  impianti che emettono in
ambiente ulteriori diossine e PCB, come l’Alfa Acciai e
l’inutile inceneritore A2A.



Un vecchio cartello sopravvissuto



Si può vivere così?

Oltre 20.000
cittadini,
relegati in casa
e in luoghi
pavimentati,
con la
proibizione di
entrare in
contatto con il
terreno



Si può vivere così?

I bambini della
scuola primaria
di Chiesanuova
da 11 anni non
possono giocare
nel prato della
scuola, relegati
su una
piattaforma di
cemento



Dopo undici anni non si può continuare
con Ordinanze, di 6 mesi in 6 mesi!

Davvero la popolazione non è più esposta alla
contaminazione ambientale?



Ordinanze “ovviamente” disattese:
nessun controllo!



Viene messo qualche nuovo cartello

magari alla rovescia…



In zona Noce dopo il 2008, è stata autorizzata, con
limiti (taglio a cm. 50), la coltivazione del mais

Trattore che opera in zona Noce
sollevando polvere contaminata. ???

Vengono fatti
periodicamente
controlli a campione
sulla granella e sul
trinciato alla ricerca
di diossine e PCB-
DL, per prevenire
un’eventuale
diffusione nella
catena alimentare?



E la falda inquinata?
Sostanze cancerogene (Cromo VI, tetracloruro di carbonio di origine
Caffaro e altri solventi clorurati), ancorché sotto i limiti di legge,
circolano nell’acqua potabile, vengono ingerite dai bambini…



La vergognosa vicenda dell’Imu
fatta pagare ai contadini inquinati

A quando una risposta  positiva?



Legittime proteste



Perché a Brescia siamo in questa situazione?
Tante le responsabilità:

La POLITICA, salvo rare eccezioni, si è totalmente disinteressata

Nessun parlamentare bresciano si è mai fatto sentire a Roma per
porre con forza il problema della bonifica. Risultato: per il SIN più
inquinato, ad oggi, praticamente zero euro.

Il Comune di Brescia, dopo sette
sedute della Commissione Ambiente,
non riesce neppure a convocare il
Consiglio Comunale che avrebbe
dovuto raccogliere e formalizzare i
risultati del lavoro svolto in
Commissione.



Intanto il Comune  di Brescia butta via soldi

• per un inutile
parcheggio sotto il
Castello

• per rimettere in piazza
Vittoria la statua
intitolata “Era fascista”



Le responsabilità dell’Asl



D’altronde l’Asl di Brescia ci ha abituati a
sorprendenti “giravolte”

In 2 anni
tutto
“normale”!

Ma
l’ambiente
non è
migliorato!

2010 2012



Il problema: organi di controllo (Asl e
Arpa)  con dirigenti di nomina politica

• non è garantita la loro indipendenza

• si devono preoccupare degli interessi delle
maggioranze politiche che li nominano o della
rigorosa tutela della salute e dell’ambiente?

• il “conflitto di interessi” è un cancro troppo diffuso e
che va estirpato se vogliamo ridare speranza al Paese



Che fare a Brescia

• Bonifica del “sito Caffaro” (terreni e falda):
Progetto europeo

• Azzerare le ulteriori emissioni di PCB e diossine:
Acciaierie: delocalizzare i forni
Inceneritore: chiudere perché inutile

• Risarcire i cittadini inquinati, a partire dall’Imu
• Approfondire il tema del latte materno e della salute
dei bambini
• Intanto far rispettare con rigore l’Ordinanza sindacale
.



Grazie!

Per saperne di più

www.ambientebrescia.it

http://www.ambientebrescia.it

